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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il Governo ha
presentato in data 30 settembre 2005 la
Relazione previsionale e programmatica
per l’anno 2006 confermando gli obiettivi
di finanza pubblica che erano stati indicati
nel Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria per il quadriennio
2006-2009.

In particolare, con riferimento all’inde-
bitamento netto, si confermavano gli obiet-
tivi di un rapporto rispetto al PIL pari al
4,3 per cento nel 2005 e al 3,8 per cento
nel 2006.

Tra le ipotesi previsive assunte alla
base di tali obbiettivi erano, tra l’altro,

un sostanziale rispetto da parte delle
diverse Amministrazioni pubbliche dei
vincoli di contenimento di crescita del-
le spese previsti dalla legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e la sostanziale con-
ferma del programma di privatizzazioni
previsto.

Per quanto riguarda la prima ipotesi, i
segnali di possibili scostamenti, specie nel
comparto sanitario, prospettati nel Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria hanno trovato conferma e si
sono accentuati anche per la difficoltà
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) di
adottare gli interventi di propria compe-
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tenza per il contenimento della spesa far-
maceutica.

Per quanto riguarda le alienazioni im-
mobiliari, la mancata realizzazione del-
l’originario programma avrebbe riflessi si-
gnificativi sul conseguimento dell’obiettivo
per il 2005.

Considerata l’importanza che il Go-
verno pone nel rispetto del parametro di
indebitamento netto per il 2005 concor-
dato con l’Unione europea, si ritiene ne-
cessario un intervento volto, per un verso,
al contenimento di alcune spese e, per
altro verso, ad agevolare il programma di
dismissioni.

Al predetto intervento si aggiunge una
misura fiscale volta al rafforzamento del
quadro economico dell’anno in corso ed
alcune disposizioni necessarie per interve-
nire sul settore del trasporto aereo che,
allo stato attuale, risulta influenzato da
una serie di criticità, acuitesi negli ultimi
mesi a seguito dei significativi incrementi
registrati dal prezzo del carburante.

In particolare, l’articolo 1 contiene una
serie di disposizioni finalizzate al conte-
nimento della spesa dello Stato e degli enti
pubblici non territoriali.

Il comma 1 dispone, per il solo anno
2005, la riduzione delle dotazioni sia di
cassa che di competenza del bilancio dello
Stato con riferimento alle spese per con-
sumi intermedi e per investimenti fissi
lordi, escludendo quelle relative ai com-
parti della difesa, della sicurezza e del
soccorso. L’ammontare delle riduzioni da
operare alle predette categorie di spese è
indicato, rispettivamente, negli elenchi 1 e
2 allegati al provvedimento.

Altro intervento correttivo della spesa è
previsto al comma 2, che per il 2005
riduce l’accantonamento di tabella A, della
legge finanziaria 2005, relativo al Mini-
stero degli affari esteri.

Un analogo intervento sulla spesa è
previsto dal comma 3, il quale, per l’anno
2005, individua le autorizzazioni di spesa
determinate dalla tabella C della citata
legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria per
il 2005) da ridurre e indica per ognuna di
esse l’importo della riduzione.

Le disposizioni recate dai successivi
commi 4 e 5 prevedono che gli stanzia-
menti di spesa per l’anno 2005 relativi alla
categoria dei consumi intermedi degli enti
ed organismi pubblici non territoriali in-
dividuati ai sensi dell’articolo 1, commi 5
e 6, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
con esclusione delle Aziende sanitarie ed
ospedaliere, degli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico, dell’Istituto supe-
riore di sanità, dell’Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro,
dell’Agenzia italiana del farmaco, degli
Istituti zooprofilattici sperimentali e delle
istituzioni scolastiche, che adottano con-
tabilità anche finanziaria, sono ridotti, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, nella misura del 10
per cento. Per gli enti ed organismi pub-
blici che adottano una contabilità esclusi-
vamente civilistica sono ridotti parimenti
del 10 per cento, a decorrere dalla pre-
detta data, i costi della produzione, indi-
viduati all’articolo 2425, primo comma,
lettera B), numeri 6), 7) e 8), del codice
civile, previsti nei rispettivi budget 2005,
concernenti i beni di consumo e servizi ed
il godimento di beni di terzi. Le somme
provenienti dalle suddette riduzioni sono
versate da ciascun ente, entro il 30 giugno
2006, all’entrata del bilancio dello Stato,
con imputazione al capo X, capitolo 2961.

Peraltro, ai sensi del comma 6, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri possono essere soddisfatte parti-
colari necessità delle singole amministra-
zioni interessate alle riduzioni delle spese
indicate nel medesimo articolo, sulla base
di motivate esigenze rappresentate dalle
stesse. L’obiettivo è quello di assicurare un
meccanismo di garanzia, rimesso a valu-
tazioni proprie della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri nel suo ruolo di coor-
dinamento complessivo dell’attività delle
diverse amministrazioni centrali, contro il
rischio di effetti delle riduzioni di spesa
sopra illustrate suscettibili di riverberarsi
sulla funzionalità delle stesse amministra-
zioni interessate sino a evidenziare indif-
feribili esigenze di intervento.

La disposizione di cui all’articolo 2
modifica, relativamente al solo periodo di
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imposta in corso alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, la
disciplina degli ammortamenti fiscali dei
beni materiali strumentali per l’esercizio
di alcune attività regolate, allineandoli a
quelli economico-tecnici stabiliti, ai fini
tariffari, dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas.

Sono interessati dalla nuova disposi-
zione i soggetti che esercitano attività di
trasporto e distribuzione del gas, di ge-
stione della rete elettrica nazionale,
nonché di distribuzione di energia elet-
trica.

La modifica esplica effetto anche rela-
tivamente al calcolo dell’acconto dovuto, ai
fini dell’IRES e dell’IRAP, per il periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, che va, in ogni
caso, calcolato senza utilizzare il cosid-
detto « metodo previsionale ».

Nel più ampio quadro delle consolidate
procedure di dismissione del patrimonio
immobiliare pubblico ed in connessione
con prioritarie ed urgenti esigenze di fi-
nanza pubblica, l’articolo 3 contempla la
vendita con le modalità di cui all’articolo
7 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, degli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato,
escluse le unità immobiliari ad uso abita-
tivo.

La procedura contemplata dalla norma
è motivata dalla necessità di sopperire ad
esigenze urgenti e prioritarie di finanza
pubblica ed è comunque sottoposta ad
autorizzazione con espresso decreto diri-
genziale del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con le ammini-
strazioni interessate.

La vendita in questione determina il
venir meno dell’uso governativo, delle con-
cessioni in essere e dell’eventuale diritto di
prelazione spettante a terzi anche in caso
di rivendita (comma 2), fermi restando i
pareri e le autorizzazioni da parte del
Ministero per i beni e le attività culturali
da rendersi ai sensi del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

A proseguire, inoltre, le disposizioni del
citato comma 2 rendono applicabili alle

vendite in questione la normativa che
consente l’esonero, al momento della sti-
pula degli atti, dalla consegna dei docu-
menti relativi alla proprietà dei beni sta-
tali ed alla loro regolarità urbanistica-
edilizia e fiscale.

Sotto tale ultimo profilo il comma 2
puntualizza in modo inequivocabile e con
effetto retroattivo che, fra i documenti non
oggetto di consegna, sono da comprendersi
le dichiarazioni urbanistiche, nonché gli
attestati inerenti la dichiarazione urbani-
stica-edilizia previsti dalla legge. La norma
prevede poi che gli atti di alienazione in
questione o comunque connessi alla di-
smissione del patrimonio immobiliare
dello Stato siano esonerati dall’imposta di
registro, ipotecaria e catastale, per il buon
esito dell’operazione.

Il comma 5 interviene a sopprimere
espressamente l’ultimo periodo del comma
13-ter dell’articolo 27 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.

Con l’articolo 4 si intendono apportare
modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 4
marzo 1989, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 maggio 1989,
n. 160, che prevede e regolamenta le due
forme « tipiche » di introito per l’ ENAV
spa, rappresentate, rispettivamente, dalla
tassa per i servizi di assistenza aerea in
rotta e per quella per l’assistenza di ter-
minale.

La ratio seguita nell’apportare le mo-
difiche al predetto articolo 5 è quella di
ridurre nel tempo le richiamate grandezze,
da un lato applicando un sistema di de-
terminazione delle stesse in linea con le
più recenti prassi per l’offerta di servizi
pubblici e, dall’altro, introducendo para-
metri che tengano conto di diverse cate-
gorie delle strutture aeroportuali.

In particolare, per quanto attiene alla
determinazione della tassa di terminale,
viene aggiunto un ulteriore parametro alla
formula originariamente prevista dalla
norma oggetto di modifica, al fine di tener
conto dell’effettivo costo unitario di assi-
stenza al volo riscontrabile in diverse
categorie di aeroporto; la norma rinvia la
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definizione di tale parametro ad un de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, prevedendosi, nelle more,
l’applicazione di un valore « neutro », pari
ad 1 per tutti gli aeroporti.

È, inoltre, ampliata l’entità dell’inter-
vento dello Stato a copertura di una quota
dei costi sostenuti dall’ ENAV spa per
l’assistenza di terminale fornita ai vettori
aerei, determinandosi, quindi, una equiva-
lente tendenziale riduzione della relativa
tassa di terminale; alla originaria enuclea-
zione, dal calcolo della tassa, dei costi
previsti negli aeroporti che sviluppano un
traffico inferiore all’1,5 per cento del to-
tale (in termini di unità di servizio), si
aggiungono anche i costi, previsti nei re-
stanti aeroporti, attinenti alla fornitura
teorica del servizio di assistenza per un
numero di unità di servizio predefinito.

Si prevede una ulteriore riduzione dei
costi per i vettori, applicandosi la ridu-
zione della tassa di terminale nella misura
del 50 per cento anche ai voli comunitari
(attualmente, tale sconto è riferito unica-
mente ai voli nazionali). Anche di tale
mancato introito per l’ ENAV spa si farà
carico lo Stato.

L’ultima misura di efficientamento del
servizio di assistenza al volo fornito da
ENAV spa (che dovrebbe riflettersi in un
beneficio tendenziale per i vettori che
operano nel Paese, in termini di minori
costi) è contenuta nella disposizione che
prevede l’inserimento nel contratto di pro-
gramma che regola i rapporti tra lo Stato
e l’ENAV spa di una formula di determi-
nazione delle tasse di assistenza in rotta e
di terminale simile a quella che definisce
i corrispettivi che l’utente paga per la
fornitura di servizi pubblici.

Si prevede in particolare che la varia-
zione massima annuale applicabile alle
suddette grandezze sia definita prendendo
a riferimento il tasso di inflazione pro-
grammato, l’obiettivo di recupero della
produttività assegnato all’ENAV spa (que-
st’ultimo per il 2006 non potrà comunque
essere inferiore al 5 per cento), la remu-
nerazione del capitale investito, gli am-
mortamenti dei nuovi investimenti realiz-

zati dall’ENAV spa con capitale proprio o
di credito.

Con l’articolo 5 si intende trasferire
all’ENAV Spa la quota attualmente riser-
vata al Ministero dell’economia e delle
finanze (30 milioni complessivi) dell’addi-
zionale dei diritti di imbarco (pari a 2
euro) versata da ciascun passeggero per
ogni volo, al fine di compensare l’ENAV
Spa dei costi sostenuti per garantire la
sicurezza dei propri impianti e quella
operativa. Anche in tale caso, è atteso un
beneficio per i vettori in quanto l’ ENAV
Spa determinerà i corrispettivi dovuti dagli
stessi sulla base di costi che risulteranno
inferiori.

Con l’approvazione dell’articolo 6,
come del resto già avvenuto in gran parte
degli altri Paesi europei ed in coerenza
con determinazioni comunitarie in tale
senso, si provvederebbe a compensare i
vettori nazionali per i negativi effetti con-
nessi alla chiusura dei cieli nord-ameri-
cani a seguito dei fatti dell’11 settembre
2001. La norma – sussistendo in concreto
il diritto per i vettori aerei – si limita a
prevedere uno specifico stanziamento nel
bilancio dello Stato da utilizzare per il
risarcimento dei vettori danneggiati dalla
suddetta chiusura dei cieli nord-americani
tra l’11 ed il 14 settembre 2001.

Con l’articolo 7 si intendono apportare
modifiche all’articolo 10 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, che prevede e
regolamenta la misura dei diritti aeropor-
tuali; la norma, altresı̀, è rivolta a sem-
plificare il procedimento di approvazione
dei contratti di programma e quindi ad
accelerarne il perfezionamento.

Le modifiche proposte intendono intro-
durre:

il principio che la misura dei diritti
aeroportuali viene determinata per i sin-
goli aeroporti con decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, adottati
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dei criteri stabiliti
dal CIPE; con i medesimi decreti viene,
altresı̀, introdotto, in via legislativa, un
meccanismo di calcolo per la determina-
zione dei diritti aeroportuali secondo un
metodo detto « price cap »;
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la soppressione della maggiorazione
del 50 per cento per i voli notturni, in
quanto il gestore non subisce un incre-
mento dei costi di tale entità;

la possibilità per i Ministri di preve-
dere norme semplificative, rispetto a
quelle sopra indicate, per gli aeroporti con
unità di carico inferiore a 600.000;

l’introduzione, in via legislativa, an-
che per i servizi di sicurezza e la tassa di
imbarco e sbarco merci, di un meccanismo
per la determinazione dei corrispettivi
analogo a quello sopra riportato per i
diritti aeroportuali (price cap).

All’articolo 8, il comma 1 prevede la
riduzione del 75 per cento del canone di
concessione riconosciuto dai gestori aero-
portuali fino all’introduzione del price cap
di cui all’articolo 7. Il comma 2 stabilisce
una riduzione dei diritti aeroportuali com-
plessivamente pari al beneficio ottenuto
per l’applicazione dello sconto di cui al
comma 1, per un periodo corrispondente.
Le due disposizioni combinate intendono
incrementare la competitività del trasporto
aereo trasferendo ai vettori un beneficio
economico pari alla riduzione del canone
di concessione ottenuta dai gestori aero-
portuali. È, inoltre, prevista la riduzione
del 10 per cento dei diritti aeroportuali
per i gestori aeroportuali che non siano
dotati di contabilità analitica, certificata
da società di revisione contabile, già pre-
vista da una delibera del CIPE, necessaria
per l’esatto calcolo dei diritti spettanti. Il
comma 3 dispone che le minori entrate
per l’ENAC derivanti dalla riduzione dei
canoni sono poste a carico del bilancio
dello Stato.

L’articolo 9 introduce il principio che il
piano degli investimenti nelle infrastrut-

ture per il settore dell’aviazione civile deve
soddisfare, in via prioritaria, i collega-
menti con gli aeroporti nazionali e, in
particolare, con gli hub aeroportuali. Di
conseguenza, i piani di intervento infra-
strutturale di ENAV Spa ed ENAC do-
vranno tenere conto delle linee di indi-
rizzo dettate dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentite le associazioni
di categoria dei vettori aerei e dei gestori
aeroportuali.

L’articolo 10 introduce il principio che
il gestore aeroportuale e le compagnie
aeree sono entrambi responsabili della
sicurezza aeroportuale relativa al con-
trollo bagagli e passeggeri; conseguente-
mente anche i corrispettivi sono da ripar-
tire nella misura che sarà definita dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, previa istruttoria effettuata dal-
l’ENAC.

Con l’articolo 11 si intende eliminare la
consuetudine dell’applicazione di royalties
da parte dei gestori aeroportuali ai vettori,
in particolare legate alla fornitura di car-
burante, che non siano connesse all’effet-
tivo sostenimento di costi afferenti il ser-
vizio erogato.

Con l’articolo 12 si provvede ad assi-
curare la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dagli articoli da 4 a 11 del
provvedimento in esame.

L’articolo 13 disciplina la decorrenza
degli interventi previsti nel decreto. In
particolare si precisa che talune norme
trovano applicazione dal 1o gennaio 2006
in quanto la loro efficacia presuppone la
preventiva adozione di decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, che
dovranno in concreto disciplinare tecnica-
mente il nuovo contesto di riferimento
delineato dal provvedimento.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

Articolo 1, commi 1, 2 e 3 (Contenimento delle spese di bilancio).

Il comma 1 realizza un contenimento delle spese per consumi
intermedi e per investimenti fissi lordi che, come è noto, rappresen-
tano categorie di spesa che hanno impatto diretto sul conto conso-
lidato della pubblica amministrazione.

Come per analoghi interventi adottati in passato vengono assog-
gettate alla manovra correttiva soltanto le spese, allocate nelle
suddette categorie, non aventi natura obbligatoria (discrezionali). La
norma prevede l’esclusione dall’intervento medesimo delle spese che
riguardano i comparti della difesa, della sicurezza e del soccorso.

La misura riduttiva si concretizza in effetti positivi in termini di
indebitamento netto dell’ordine di 800 milioni di euro e in termini
finanziari in riduzioni pari a 300 milioni di euro in termini di
competenza e di 1.900 milioni di euro in termini di cassa. Gli elenchi
1 e 2, allegati al provvedimento, danno dimostrazione, in dettaglio,
delle unità previsionali di base e dei rispettivi importi di riduzione.

Il criterio seguito è stato quello di operare un taglio lineare sulle
disponibilità in essere sulla quota parte di spese aventi natura non
obbligatoria allocate sotto le suddette unità previsionali di base, fino
alla concorrenza delle riduzioni finanziarie.

La maggiore riduzione che viene operata in termini di cassa è da
ricondurre alla circostanza che, per quanto riguarda le spese per
investimenti fissi lordi, rileva la fase del pagamento ai fini della
valutazione del loro impatto sul conto consolidato della pubblica
amministrazione.

Con il comma 2 si prevede la riduzione per l’anno 2005
dell’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri del fondo
speciale di parte corrente (tabella A della legge finanziaria 2005) per
l’importo di 31 milioni di euro.

Il comma 3 opera un contenimento di spesa intervenendo sulle
indicate autorizzazioni determinate dalla tabella C della legge n. 311
del 2004 (legge finanziaria 2005), in relazione alle disponibilità al
momento esistenti. L’impatto sul conto economico della pubblica
amministrazione risulta dell’ordine di 70 milioni di euro per quanto
riguarda l’autorizzazione di spesa di cui alla legge n. 7 del 1981 e di
100 milioni di euro per quanto riguarda l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 9-ter della legge n. 468 del 1978.
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Articolo 1, commi 4 e 5 (Riduzione degli stanziamenti e dei costi per
consumi intermedi degli enti pubblici).

L’intervento normativo proposto prevede per l’anno 2005 una
riduzione, nella misura del 10 per cento, degli stanziamenti di spesa
per consumi intermedi degli enti ed organismi pubblici non territoriali
individuati ai sensi dell’articolo 1, commi 5 e 6, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, con esclusione delle Aziende sanitarie ed
ospedaliere, degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico,
dell’Istituto superiore di sanità, dell’Istituto superiore per la preven-
zione e la sicurezza del lavoro, degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali, dell’AIFA e delle istituzioni scolastiche, che adottano contabilità
anche finanziaria e una riduzione, nella stessa misura del 10 per
cento, dei costi concernenti i servizi, i beni di consumo ed il
godimento di beni di terzi.

La proposta misura comporta un risparmio di spesa per il 2005
da accantonare, rispettivamente, per gli enti che adottano la conta-
bilità finanziaria nell’avanzo di amministrazione, parte vincolata, e
per gli enti che adottano la contabilità civilistica in apposito fondo di
accantonamento da iscrivere nel passivo della situazione patrimoniale.
Le somme corrispondenti ai predetti accantonamenti saranno versate
da ciascun ente, entro il 30 giugno 2006, all’entrata del bilancio dello
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961.

L’entità dell’effettivo risparmio può essere misurata solo a con-
suntivo, atteso che non sono disponibili alla data di entrata in vigore
della norma i dati relativi agli stanziamenti ed ai corrispondenti
impegni già assunti per tutti gli enti interessati.

L’analoga riduzione posta in essere per il 2002, nella misura del
15 per cento, ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 29 novembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282
del 2 dicembre 2002, emanato in attuazione del decreto-legge 6
settembre 2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
ottobre 2002, n. 246, aveva determinato un risparmio accantonato di
281 milioni di euro, misurato attraverso specifica procedura di
monitoraggio.

Tenuto conto delle misure di contenimento previste per l’anno
2004 dal decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, e considerato che per
l’anno in corso detti stanziamenti sono già stati assoggettati al limite
di incremento della spesa nella misura del 4,5 per cento, si ritiene di
poter ragionevolmente stimare nell’ammontare di 180 milioni di euro
i risparmi conseguenti alla norma che si propone.

Articolo 1, comma 6 (Fondi per esigenze delle amministrazioni).

Il comma 6 costituisce una sorta di clausola di salvaguardia, da
attivare nel caso sopravvengano indifferibili esigenze connesse con le
spese per consumi intermedi. A tale fine è prevista l’istituzione di un
fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro, da utilizzare a seguito
di motivate richieste avanzate dalle amministrazioni interessate. Per
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la copertura del predetto onere, pari a 50 milioni di euro, è utilizzata
una quota delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 2.

Articolo 2 (Ammortamento dei beni materiali strumentali per l’esercizio
di alcune attività regolate).

La norma in esame comporta un incremento di gettito per effetto
dei minori ammortamenti deducibili da parte delle aziende che
operano nel settore del trasporto e distribuzione del gas, di gestione
della rete elettrica nazionale, nonché di distribuzione dell’energia
elettrica. Infatti, l’allineamento degli ammortamenti fiscalmente rico-
nosciuti alla durata economica dell’investimento in beni strumentali,
secondo i coefficienti economico-tecnici fissati dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, determina minori costi deducibili fiscalmente per
l’anno d’imposta 2005 da parte delle suddette imprese. L’allineamento,
peraltro, non coinvolge soltanto gli ammortamenti ordinari, ma
trascina anche l’impossibilità di applicare ammortamenti anticipati o
accelerati.

Per effetto delle disposizioni sugli acconti contenute nel comma
10, gli effetti positivi sul gettito si riscontrano prevalentemente in sede
di acconto 2005 e, in misura minore, sul saldo che deve essere versato
nel 2006; sempre per effetto di quanto disposto dal comma 10 non
si verifica il tradizionale rimbalzo in termini di maggiore acconto 2006
e, conseguentemente, di minore saldo da versare nell’anno 2007. La
norma, quindi, non produce effetti di cassa sull’anno 2007.

Una quota pari a 50 milioni di euro del maggior gettito derivante
dalla disposizione in esame viene destinata al fondo istituito ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, del presente decreto.

Articolo 3 (Dismissione di beni immobili).

La norma si propone di accelerare e rendere più flessibile il
meccanismo di dismissione degli immobili che il Ministero della difesa
ritiene non più utili ai fini istituzionali, consentendo all’Agenzia del
demanio la vendita diretta, anche in blocco, dei beni.

Per il raggiungimento di tale obiettivo si prevede, per i beni sui
quali non sia stata riscontrata la sussistenza dell’interesse culturale,
il venire meno del diritto di prelazione in favore di terzi, ivi inclusi
gli enti locali territoriali. Si prevede altresı̀ l’esonero dalla consegna
della ordinaria documentazione relativa alla proprietà all’atto della
vendita, nonché l’esenzione da qualunque onere fiscale.

La norma è volta a rendere certi per lo Stato i tempi di immediato
incasso di proventi di vendita dei cespiti. Detti proventi sono valutabili
nell’importo di 950 milioni di euro, al netto della quota da assegnare
all’Agenzia del demanio ai sensi del comma 4, e non essendo previsti
nell’andamento tendenziale dei conti pubblici rappresentano pertanto
incassi ulteriori nell’anno 2005.
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Articolo 4 (Razionalizzazione ed incremento dell’efficienza del settore del
controllo del traffico aereo).

Le lettere a) e b) del comma 1 non hanno effetti per la finanza
pubblica. In particolare la lettera b) modifica i parametri tecnici per
la determinazione delle tariffe di terminale praticate da ENAV Spa.

La lettera c) estende il contributo pubblico all’ENAV Spa per gli
aeroporti minori anche, fino ad una « franchigia » pari all’1,5 per
cento del traffico nazionale, agli aeroporti maggiori. Gli oneri a carico
dello Stato sono stimati in 32 milioni di euro in ragione d’anno. Tale
ammontare è calcolato prendendo in considerazione il volume di
traffico negli aeroporti (14 aerostazioni) con traffico superiore all’1,5
per cento del traffico nazionale complessivo (circa 32 milioni di
cosiddette « unità di servizio ») e mettendo a carico dello Stato una
quota dei costi sostenuti da ENAV Spa per i singoli aeroporti, pari al
rapporto tra 1,5 per cento ed il traffico generato dal singolo aeroporto
in percentuale del traffico nazionale.

L’ammontare di cui sopra si può considerare costante nel tempo
in quanto gli aumenti di costo (legati all’andamento dell’inflazione)
saranno controbilanciati da incrementi dell’efficienza dell’ENAV Spa,
come previsto dal sistema introdotto dalla lettera f) del comma 1 e
dal comma 2.

La lettera d) estende il contributo dello Stato attualmente in
vigore per i voli nazionali (pari al 50 per cento dei costi sostenuti da
ENAV Spa per tali voli) anche ai voli comunitari. L’impatto per lo
Stato, considerando che il rapporto tra voli nazionali e voli comunitari
è pari a circa 1,1 e che attualmente il contributo dello Stato per i voli
nazionali è pari a circa 22 milioni, risulta pari a 20 milioni di euro
in ragione d’anno.

La lettera g) prevede la copertura a carico dello Stato di quanto
previsto alle lettere c) e d).

L’articolo 4 non prevede nella parte restante oneri a carico dello
Stato.

Articolo 5 (Interventi a favore della sicurezza degli impianti ed
operativa).

L’articolo 5 prevede un onere a carico dello Stato valutato in 30
milioni di euro in ragione d’anno, pari all’ammontare attualmente
introitato dallo Stato a valere sull’addizionale dei diritti d’imbarco a
carico dei passeggeri. Tale ammontare viene corrisposto ad ENAV spa
per la copertura di costi legati alla sicurezza operativa e degli
impianti.

Articolo 6 (Compensazione per gli eventi dell’11 settembre 2001).

Prevede oneri complessivi a carico dello Stato di 13 milioni di
euro per il solo anno 2005, a seguito dei negativi effetti connessi alla
chiusura dei cieli a causa degli eventi dell’11 settembre 2001.
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Articolo 7 (Razionalizzazione ed efficientamento del settore dei gestori
aeroportuali).

Non prevede oneri a carico dello Stato.

Articolo 8 (Competitività del sistema aeroportuale).

Prevede oneri a carico dello Stato pari a 42 milioni di euro in
ragione d’anno. Tale ammontare è calcolato considerando gli introiti
attualmente incassati da ENAC a titolo di corrispettivo per le
concessioni aeroportuali e, quindi, pagati dai gestori aeroportuali.
L’importo complessivo attualmente incassato da ENAC è pari a circa
56 milioni di euro; una riduzione del 75 per cento implica quindi un
onere a carico dello Stato pari a 42 milioni di euro.

Gli articoli seguenti ( 9, 10 e 11) non implicano oneri a carico
dello Stato.

Articolo 12 (Copertura finanziaria).

L’articolo 12 provvede alla copertura degli oneri recati dalle
disposizioni in materia aeroportuale (articoli da 4 a 11), pari a 13
milioni di euro per l’anno 2005 e a 124 milioni di euro dal 2006,
utilizzando per il 2005 parte delle risorse derivanti dal presente
provvedimento. Per il triennio successivo si provvede sempre con una
quota delle risorse rivenienti dal presente decreto, pari a 372 milioni
di euro, che vengono fatte confluire nel fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del
2004. Il predetto ammontare affluisce su apposita contabilità speciale
per il successivo riversamento al bilancio dello Stato di un importo
di 124 milioni di euro all’anno dal 2006 al 2008. Di tale importo solo
un ammontare pari a 94 milioni di euro è riassegnato per provvedere
ai predetti oneri e, pertanto, ne consegue un peggioramento del
fabbisogno e dell’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbli-
che. La compensazione di tali effetti negativi si realizza attraverso la
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 14,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Dal 2009 la dotazione del
predetto fondo è determinata ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.
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ALLEGATO

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zione, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

ART. 27. (Verifica dell’interesse culturale del patrimonio immobi-
liare pubblico).

... (omissis) ...

13-ter. In sede di prima applicazione dei commi 13 e 13-bis, il
Ministero della difesa, Direzione generale dei lavori e del demanio, di
concerto con l’Agenzia del demanio, individua entro il 28 febbraio
2005 beni immobili comunque in uso all’Amministrazione della difesa,
non più utili ai fini istituzionali, da dismettere e, a tal fine, consegnare
al Ministero dell’economia e delle finanze e, per esso, all’Agenzia del
demanio. Entro i centoventi giorni successivi alla data di pubblica-
zione dell’elenco dei beni immobili da dismettere, l’Agenzia del
demanio provvede alla ripubblicazione dello stesso elenco nella
Gazzetta Ufficiale, nonché sul sito INTERNET dell’Agenzia, con
l’indicazione del valore base degli immobili medesimi.

... (omissis) ...

Decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 maggio 1989, n. 160.

ART. 5. 1. A decorrere dal 1o gennaio 1989 sono istituite le seguenti
tasse:

a) la tassa per i servizi di assistenza in rotta ai voli nazionali
forniti dall’Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo
generale;

b) la tassa di terminale per i voli nazionali ed i voli interna-
zionali.

... (omissis) ...

3. La tassa di terminale per i voli nazionali ed i voli internazionali
di cui al comma 1, lettera b), è determinata secondo la formula: « T
= CTTp », nella quale « T » è l’ammontare della tassa, « CTT » è il
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coefficiente unitario di tassazione, « p » è il coefficiente di peso
ricavato elevando a 0,95 il peso massimo dell’aeromobile al decollo,
come definito dall’articolo 6 della legge 11 luglio 1977, n. 411.

4. Il coefficiente unitario di tassazione di terminale (CTT) è
calcolato mediante il rapporto: « CTT = CT/UST », nel quale « CD » è
il costo complessivo previsto per i servizi di terminale nel complesso
degli aeroporti nei quali si sviluppa singolarmente un traffico in unità
di servizio non inferiore all’1,5 per cento del totale delle unità di
servizio fornite dall’Azienda nell’intera rete aeroportuale ed « UST » è
il numero totale delle unità di servizio di terminale che si prevede
saranno prodotte nell’anno di applicazione della tassa. Il calcolo delle
unità di servizio prodotte è in funzione dei coefficienti di peso degli
aeromobili e del numero dei voli. Il CTT come innanzi determinato
è applicato anche alle unità di servizio fornite ai voli civili assistiti
dall’Aeronautica militare.

5. Per i soli voli nazionali, la tassa di terminale di cui al comma
1, lettera b), si applica nella misura ridotta del 50 per cento.

6. Per il pagamento delle tasse di cui al presente articolo valgono
le esenzioni previste dall’articolo 7 della legge 11 luglio 1977, n. 411.

... (omissis) ...

8. Sono a carico dello Stato:

a) il mancato gettito di tassazione dei servizi di assistenza alla
navigazione aerea in rotta, sia nazionale che internazionale, nonché
di quelli di terminale, forniti dall’Azienda autonoma di assistenza al
volo per il traffico aereo generale agli aeromobili esonerati ai sensi del
comma 6, sulla base del numero delle unità di servizio rese;

b) la differenza tra i costi complessivamente sostenuti dal-
l’Azienda per l’assistenza di terminale ed i proventi derivanti dalla
tassa applicata;

c) la differenza tra le tasse applicate ed i costi sostenuti in
relazione alla gradualità delle tasse stesse di cui al comma 7.

9. Il coefficiente unitario di tassazione per la tassa di terminale
di cui al comma 1, lettera b), è approvato, su proposta dell’Azienda
autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo generale, a seguito
della deliberazione del proprio bilancio di previsione, con decreto del
Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro del tesoro, sentito
il Ministro della difesa. Il decreto di approvazione del coefficiente
unitario di tassazione entra in vigore due mesi dopo la data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Qualora il decreto entri in
vigore in data successiva all’inizio dell’anno al quale si riferisce, a
partire dal 1o gennaio dell’anno stesso e fino alla data di entrata in
vigore del decreto si applica il CTT in vigore nell’anno precedente,
maggiorato di una percentuale pari al tasso di inflazione program-
mato.

... (omissis) ...
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Legge 24 dicembre 2003, n. 350.

ART. 2. (Disposizioni in materia di entrate).

... (omissis) ...

11. È istituita l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di
passeggeri sulle aeromobili. L’addizionale è pari a 2 euro per
passeggero imbarcato ed è versata all’entrata del bilancio dello Stato,
per la successiva riassegnazione per la parte eccedente 30 milioni di
euro in un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’interno e
ripartito sulla base del rispettivo traffico aeroportuale secondo i
seguenti criteri:

... (omissis) ...

Legge 24 dicembre 1993, n. 537.

ART. 10. (Prezzi e tariffe).

... (omissis) ...

10. La misura dei diritti aeroportuali di cui alla legge 5 maggio
1976, n. 324, e successive modificazioni e integrazioni, è annualmente
determinata con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione,
di concerto con il Ministro delle finanze, sentita la Commissione di
cui all’articolo 9 della medesima legge, tenendo conto dei seguenti
obiettivi:

a) progressivo allineamento ai livelli medi europei;

b) differenziazione tra gli scali aeroportuali in funzione delle
dimensioni di traffico di ciascuno;

c) applicazione, per ciascuno scalo, di livelli tariffari differen-
ziati in relazione all’intensità del traffico nei diversi periodi della
giornata;

d) correlazione con il livello qualitativo e quantitativo dei servizi
offerti;

e) correlazione con le esigenze di recupero dei costi, in base a
criteri di efficienza e di sviluppo delle infrastrutture aeroportuali;

f) conseguimento degli obiettivi di tutela ambientale.

... (omissis) ...
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Legge 23 dicembre 1996, n. 662.

ART. 2. (Misure in materia di servizi di pubblica utilità e per il
sostegno dell’occupazione e dello sviluppo).

... (omissis) ...

190. Per il periodo 1o maggio-10 ottobre 1996, i diritti aeropor-
tuali di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, e successive modificazioni
e integrazioni, rimangono determinati nella misura stabilita dall’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1995, n. 351. Dal 1o gennaio
1997, in attesa dell’emanazione del decreto di cui al comma 10
dell’articolo 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come sostituito
dal comma 189 del presente articolo, gli stessi diritti, come deter-
minati dal citato articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 251 del
1995, sono aumentati annualmente con decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione, nella misura pari al tasso di inflazione
programmata determinato dal Governo nel documento di program-
mazione economico-finanziaria.

... (omissis) ...

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati — 6139

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
17 ottobre 2005, n. 211, recante misure
urgenti per il raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica e disposizioni in
materia aeroportuale.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 17 ottobre 2005, n. 211, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2005

Misure urgenti per il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica
e disposizioni in materia aeroportuale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adottare misure
finalizzate ad assicurare un rigoroso controllo degli andamenti di
finanza pubblica, nonché una razionalizzazione delle procedure di
spesa;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni per migliorare il controllo del traffico aereo, la sicurezza degli
impianti e la competitività e lo sviluppo del sistema aeroportuale;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle
riunioni del 5 ottobre 2005 e del 14 ottobre 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Contenimento spese del bilancio dello Stato e degli enti pubblici
non territoriali).

1. Per l’ anno 2005, le dotazioni di competenza e di cassa delle
unità previsionali di base degli stati di previsione dei Ministeri
concernenti spese per consumi intermedi e per investimenti fissi lordi,
esclusi i comparti della difesa, della sicurezza e del soccorso, sono
ridotte secondo gli importi indicati rispettivamente negli elenchi 1 e
2 allegati al presente decreto.

2. L’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri del
fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze per l’anno 2005 è ridotto di 31 milioni
di euro per il medesimo anno.

3. Per l’anno 2005 l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter
della legge 5 agosto 1978, n. 468, è ridotta di 116 milioni di euro e
l’autorizzazione di spesa di cui alla legge 3 gennaio 1981, n. 7, e
all’articolo 37 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinate
dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è ridotta di 30
milioni di euro in termini di competenza e di 70 milioni di euro in
termini di cassa.

4. Gli stanziamenti per l’anno 2005 relativi a spese per consumi
intermedi dei bilanci di enti ed organismi pubblici non territoriali, che
adottano contabilità anche finanziaria, individuati ai sensi dell’articolo
1, commi 5 e 6, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione
delle Aziende sanitarie ed ospedaliere, degli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico, dell’Istituto superiore di sanità, dell’Istituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, dell’Agenzia
italiana del farmaco, degli Istituti zooprofilattici sperimentali e delle
istituzioni scolastiche, sono ridotti nella misura del 10 per cento,
comunque nei limiti delle disponibilità non impegnate alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi
pubblici che adottano una contabilità esclusivamente civilistica, i costi
della produzione, individuati all’articolo 2425, primo comma, lettera
b), numeri 6), 7) e 8), del codice civile, previsti nei rispettivi budget
2005, concernenti i beni di consumo e servizi ed il godimento di beni
di terzi, sono ridotti del 10 per cento.

5. Le somme provenienti dalle riduzioni di cui al comma 4 sono
versate da ciascun ente, entro il 30 giugno 2006, all’entrata del
bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961. È fatto
divieto alle Amministrazioni vigilanti di approvare i bilanci di enti ed
organismi pubblici in cui gli amministratori non abbiano espressa-
mente dichiarato nella relazione sulla gestione di avere ottemperato
alle disposizioni del presente comma e del comma 4.

6. A valere sulle maggiori entrate derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 2, un importo pari a 50 milioni di euro è iscritto in un
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, la cui utilizzazione è effettuata con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su motivata richiesta
delle amministrazioni interessate, per indifferibili esigenze connesse
alle spese per consumi intermedi.

ARTICOLO 2.

(Ammortamento dei beni materiali strumentali per l’esercizio
di alcune attività regolate).

1. Per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto opera la disciplina del presente articolo relati-
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vamente all’ammortamento dei beni materiali strumentali per l’eser-
cizio delle seguenti attività regolate:

a) distribuzione e trasporto di gas naturale di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere n) e ii), del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, di attuazione della direttiva 98/30/CE relativa a norme comuni
per il mercato interno del gas naturale;

b) distribuzione di energia elettrica e gestione della rete di
trasmissione nazionale dell’energia elettrica di cui all’articolo 2,
commi 14 e 20, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di
attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il
mercato interno dell’energia elettrica.

2. Le quote di ammortamento del costo dei beni materiali
strumentali per l’esercizio delle attività regolate di cui al comma 1
sono deducibili in misura non superiore a quella che si ottiene
dividendo il costo dei beni per le rispettive vite utili cosı̀ come
determinate ai fini tariffari dall’Autorità per l’energia elettrica ed il
gas:

a) nelle tabelle 1 e 2, rubricate: « durata convenzionale tariffaria
delle infrastrutture » ed allegate alle delibere dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas n. 166 del 29 luglio 2005, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 196 del 24 agosto 2005, e n. 206 del 30 settembre 2005,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 241 del 15 ottobre 2005, rispet-
tivamente per l’attività di trasporto e distribuzione di gas naturale; per
i fabbricati iscritti a bilancio fino all’esercizio in corso al 31 dicembre
2004 si assume una vita utile pari a 50 anni;

b) nell’appendice 1 della relazione tecnica alla delibera del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas n. 5 del 30 gennaio 2004,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 83
dell’8 aprile 2004, per l’attività di trasmissione e distribuzione di
energia elettrica, rubricata: « capitale investito riconosciuto e vita utile
dei cespiti ».

3. Per i beni cui al comma 1, la vita utile cui fare riferimento ai
fini di cui al comma 2 decorre dall’esercizio di entrata in funzione
anche se avvenuta presso precedenti soggetti utilizzatori e non si
modifica per effetto di eventuali successivi trasferimenti. Le quote di
ammortamento del costo dei beni di cui al comma 1 sono deducibili
a partire dall’esercizio di entrata in funzione del bene e per i beni
ceduti o devoluti all’ente concessionario fino all’esercizio in cui
avviene il trasferimento ed in proporzione alla durata del possesso.

4. Non è ammessa alcuna ulteriore deduzione per ammortamento
anticipato o per una più intensa utilizzazione dei beni rispetto a
quella normale del settore. Resta ferma, per quanto non diversamente
disposto, la disciplina di cui all’articolo 102 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

5. Le eventuali modifiche delle vite utili di cui al comma 2,
deliberate ai fini tariffari dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas
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successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,
rilevano anche ai fini della determinazione delle quote di ammorta-
mento deducibili.

6. In caso di beni utilizzati in locazione finanziaria, indipenden-
temente dai criteri di contabilizzazione, la deduzione delle quote di
ammortamento compete all’impresa utilizzatrice; alla formazione del
reddito imponibile di quella concedente concorrono esclusivamente i
proventi finanziari impliciti nei canoni di locazione finanziaria
determinati in ciascun esercizio nella misura risultante dal piano di
ammortamento finanziario.

7. Quanto previsto dai commi da 1 a 6 si applica esclusivamente
ai beni classificabili nelle categorie omogenee individuate dall’Autorità
per l’energia elettrica e il gas. Per i beni non classificabili in tali
categorie continua ad applicarsi l’articolo 102 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

8. La disposizione di cui al comma 6 si applica ai contratti di
locazione finanziaria la cui esecuzione inizia successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

9. Per i costi incrementativi capitalizzati successivamente all’en-
trata in funzione dei beni di cui al comma 1 le quote di ammorta-
mento sono determinate in base alla vita utile residua dei beni.

10. Nella determinazione dell’acconto dovuto ai fini dell’IRES e
dell’IRAP per il periodo d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, calcolato in ogni caso in base alle
disposizioni generali sui versamenti degli acconti delle imposte sui
redditi di cui alla legge 23 marzo 1977, n. 97, in deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, si assume, quale imposta del
periodo precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le
disposizioni del presente articolo; eventuali conguagli sono versati
insieme alla seconda ovvero unica rata dell’acconto. Per il periodo di
imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nella determinazione dell’acconto dovuto ai fini
dell’IRES e dell’IRAP si assume, quale imposta del periodo precedente,
quella che si sarebbe determinata non applicando le disposizioni del
presente articolo.

11. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo, ad
eccezione di quelle utilizzate ai sensi dell’articolo 1, comma 6, sono
interamente destinate al miglioramento dei saldi di finanza pubblica.

ARTICOLO 3.

(Dismissione di beni immobili).

1. Nell’ambito delle azioni di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili dello
Stato, l’alienazione di tali immobili è considerata urgente con prio-
ritario riferimento a quelli il cui prezzo di vendita sia fissato secondo
criteri e valori di mercato. L’Agenzia del demanio è autorizzata, con
decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze, di
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concerto con le amministrazioni che li hanno in uso, a vendere con
le modalità di cui all’articolo 7 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, i beni immobili ad uso non abitativo appartenenti al patrimonio
dello Stato, ivi compresi quelli di cui ai commi 13, 13-bis e 13-ter
dell’articolo 27 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

2. Fermo restando l’applicazione dell’articolo 27 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, la vendita fa venir meno l’uso governativo,
le concessioni in essere e l’eventuale diritto di prelazione spettante a
terzi anche in caso di rivendita. Si intendono applicabili, anche quanto
alle dichiarazioni urbanistiche, nonché agli attestati inerenti la
destinazione urbanistico-edilizia previsti dalla legge, le disposizioni di
cui al secondo periodo del comma 17 dell’articolo 3 del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, nonché al primo ed al secondo periodo del
comma 18 e al comma 19 del medesimo articolo 3. Resta ferma
l’applicazione degli articoli 12, 54, 55, 56 e 57 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, per le procedure di dismissione successive a
quelle di cui all’articolo 27, commi 13, 13-bis e 13-ter, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326.

3. Agli atti di alienazione di cui al comma 1 o comunque connessi
alla dismissione del patrimonio immobiliare di proprietà dello Stato
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 275, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
riconosciuti all’Agenzia del demanio i maggiori costi sostenuti per le
attività connesse all’attuazione del presente articolo, a valere sulle
conseguenti maggiori entrate.

5. All’articolo 27, comma 13-ter, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, l’ultimo periodo è soppresso.

ARTICOLO 4.

(Razionalizzazione ed incremento dell’efficienza del settore
del controllo del traffico aereo).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, recante
disposizioni urgenti in materia di trasporti e di concessioni marittime,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 1989, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, lettera b), le parole: « ed i voli » sono sostituite
dalle seguenti: « , comunitari e »;

b) al comma 3 le parole da « secondo la formula: » fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: « secondo la formula:
“T=CTT * p * a”, nella quale “T” è l’ammontare della tassa, “CTT” è
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il coefficiente unitario di tassazione di terminale, “p” è il coefficiente
di peso ricavato elevando il peso massimo dell’aeromobile al decollo
come definito dall’articolo 6 della legge 11 luglio 1977, n. 411, ad un
valore determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, tenuto conto dell’effettivo costo di erogazione del servizio di
controllo al volo in base al peso degli aeromobili; fino all’emanazione
di detto decreto il valore cui elevare il peso è stabilito in 0,95. Il
coefficiente “a” è determinato con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, tenuto conto dell’effettivo costo di assistenza
al volo sostenuto per categoria di aeroporto; fino all’emanazione del
decreto di determinazione del coefficiente “a” è pari a 1 per tutti gli
aeroporti. »;

c) nel comma 4 le parole da « costo complessivo previsto » a
« intera rete aeroportuale » sono sostituite dalle seguenti: « costo
complessivo ammesso per i servizi di terminale nel complesso degli
aeroporti, al netto dei costi previsti negli aeroporti nei quali si
sviluppa, singolarmente, un traffico in termini di unità di servizio
inferiore all’1,5 per cento del totale previsto per l’anno di applicazione
della tariffa sull’intera rete nazionale e comunque non superiore ad
un numero di unità di servizio stabilito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, nonché della sommatoria dei costi previsti nei restanti
aeroporti per fornire un numero di unità di servizio pari all’1,5 per
cento del totale previsto per l’anno di applicazione della tariffa
sull’intera rete nazionale e comunque non superiore ad un numero di
unità di servizio stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze »;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5. Per i soli voli
nazionali e comunitari, la tassa di terminale di cui al comma 1, lettera
b), può essere applicata in misura ridotta fino al 50 per cento. La
quota di riduzione è stabilita con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze; fino all’emanazione di tale decreto la riduzione è
stabilita nella misura del 50 per cento. »;

e) al comma 6 le parole: « dall’articolo 7 della legge 11 luglio
1977, n. 411 » sono sostituite dalle seguenti: « dall’articolo 4 della legge
20 dicembre 1995, n. 575 »;

f) dopo il comma 7 è inserito il seguente: « 7-bis. I coefficienti
unitari di tassazione, di cui al comma 4 e di cui all’articolo 3 della
legge 11 luglio 1977, n. 411, sono determinati secondo parametri di
efficientamento dei costi indicati nel contratto di programma di cui
all’articolo 9, comma 2, della legge 21 dicembre 1996, n. 665. Nel
contratto di programma è assegnato all’Azienda un obiettivo di
recupero della produttività tenendo conto del livello qualitativo e
quantitativo dei servizi offerti, delle esigenze di recupero dei costi, in
base a criteri di efficienza e di sviluppo delle strutture di assistenza
al volo, dell’effettivo conseguimento degli obiettivi di sicurezza, nonché
di un sistema di contabilità analitica, certificato da società di revisione
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contabile, che consenta l’individuazione dei ricavi e dei costi di
competenza afferenti a ciascuno dei servizi, regolamentati e non
regolamentati. »;

g) al comma 8 la lettera b) è sostituita dalla seguente: « b) i
mancati introiti dell’Azienda in base a quanto previsto dai commi 4
e 5. »;

h) al comma 9 le parole da « di cui al comma 1 » fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: « è determinato con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base di un’istruttoria
effettuata dall’ENAC, sentita l’Azienda ».

2. Per l’anno 2006, l’obiettivo di recupero della produttività di cui
al comma 7-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 1989, n. 160, come
introdotto dalla lettera f) del comma 1, è determinato in misura non
inferiore al 5 per cento.

ARTICOLO 5.

(Interventi a favore della sicurezza degli impianti ed operativa).

1. All’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
le parole: « per la parte eccedente 30 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « quanto a 30 milioni di euro, in un apposito fondo
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti desti-
nato a compensare l’ENAV S.p.a., secondo modalità regolate dal
contratto di servizio di cui all’articolo 9 della legge 21 dicembre 1996,
n. 665, per i costi sostenuti da ENAV S.p.a. per garantire la sicurezza
ai propri impianti e per garantire la sicurezza operativa e, quanto alla
residua quota, ».

ARTICOLO 6.

(Compensazione per gli eventi dell’11 settembre 2001).

1. È autorizzata la spesa di 13 milioni di euro per l’anno 2005
per la liquidazione dei risarcimenti dei danni di cui all’articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge 27 dicembre 2001, n. 450, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 14. Le modalità e
i termini delle liquidazioni dei predetti risarcimenti sono stabiliti con
il decreto di cui al comma 1-septies dell’articolo 2 del predetto
decreto-legge n. 450 del 2001.
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ARTICOLO 7.

(Razionalizzazione ed efficientamento del settore
dei gestori aeroportuali).

1. Alla legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10 dell’articolo 10 è sostituito dal seguente: « 10.
La misura dei diritti aeroportuali di cui alla legge 5 maggio 1976,
n. 324, e successive modificazioni, è determinata per i singoli aero-
porti, sulla base di criteri stabiliti dal CIPE, con decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Con i medesimi decreti viene altresı̀
fissata, per un periodo predeterminato, comunque compreso tra tre
e cinque anni, la variazione massima annuale applicabile ai medesimi
diritti aeroportuali. La variazione è determinata prendendo a riferi-
mento il tasso di inflazione programmato, l’obiettivo di recupero della
produttività assegnato al gestore aeroportuale, la remunerazione del
capitale investito, gli ammortamenti dei nuovi investimenti realizzati
con capitale proprio o di credito, che sono stabiliti in contratti di
programma stipulati tra l’ ENAC e il gestore aeroportuale, approvati
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. La misura iniziale dei diritti
e l’obiettivo di recupero della produttività assegnato vengono deter-
minati tenendo conto:

a) di un sistema di contabilità analitica, certificato da società
di revisione contabile, che consenta l’individuazione dei ricavi e dei
costi di competenza afferenti a ciascuno dei servizi, regolamentati e
non regolamentati, quali lo svolgimento di attività commerciali, offerti
sul sedime aeroportuale;

b) del livello qualitativo e quantitativo dei servizi offerti;

c) delle esigenze di recupero dei costi, in base a criteri di
efficienza e di sviluppo delle strutture aeroportuali;

d) dell’effettivo conseguimento degli obiettivi di tutela am-
bientale;

e) di una quota non inferiore al 50 per cento del margine
conseguito dal gestore aeroportuale in relazione allo svolgimento
nell’ambito del sedime aeroportuale di attività non regolamentate. »;

b) dopo il comma 10 di cui alla lettera a) sono inseriti i seguenti:

« 10-bis. È soppressa la maggiorazione del 50 per cento dei diritti
aeroportuali applicata nei casi di approdo o partenza nelle ore
notturne, di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324.

10-ter. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, può definire norme
semplificative, rispetto a quelle previste al comma 10, per la deter-
minazione dei diritti aeroportuali per gli aeroporti aventi un traffico
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inferiore a 600.000 unità di carico, ciascuna equivalente ad un
passeggero o cento chili di merce o di posta.

10-quater. La metodologia di cui al comma 10 si applica anche per
la determinazione dei corrispettivi per i servizi di sicurezza previsti
dall’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217,
nonché per la determinazione della tassa di imbarco e sbarco sulle
merci trasportate per via aerea in base al decreto-legge 28 febbraio
1974, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974,
n. 117. ».

2. Il comma 190 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è abrogato.

ARTICOLO 8.

(Competitività del sistema aeroportuale).

1. Al fine di incrementare la competitività e razionalizzare il
sistema del trasporto aereo nazionale, i canoni di concessione
demaniale, istituiti dal decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1995, n. 351, e successive
modificazioni, sono ridotti del 75 per cento fino alla data di
introduzione del sistema di determinazione dei diritti aeroportuali di
cui all’articolo 7.

2. Fino alla determinazione dei diritti aeroportuali di cui alla
legge 5 maggio 1976, n. 324, e successive modificazioni, secondo le
modalità previste nel comma 10 dell’articolo 10 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, come modificato dall’articolo 7, la misura dei
diritti aeroportuali attualmente in vigore è ridotta in misura pari
all’importo della riduzione dei canoni demaniali di cui al comma 1.
Detta misura è ulteriormente ridotta del 10 per cento per i gestori che
non adottano un sistema di contabilità analitica, certificato da società
di revisione contabile, che consenta l’individuazione, per tutti i servizi
offerti, dei ricavi e dei costi di competenza afferenti a ciascun singolo
servizio.

3. Le minori entrate per l’ENAC, derivanti dal presente articolo,
sono a carico del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 9.

(Sviluppo delle infrastrutture aeroportuali).

1. La programmazione degli interventi infrastrutturali per il
settore dell’aviazione civile, di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, soddisfa, in via prioritaria, le esigenze dei
collegamenti con gli aeroporti d’interesse nazionale e, in particolare,
con gli hub aeroportuali di Roma Fiumicino e di Milano Malpensa.
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2. I piani d’intervento infrastrutturale di ENAC e di ENAV S.p.a.
sono redatti in coerenza con le linee d’indirizzo contenute nella
programmazione di cui al comma 1, consultate le associazioni
rappresentative dei vettori aerei e dei gestori aeroportuali.

ARTICOLO 10.

(Sicurezza aeroportuale).

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
del Ministro dell’interno, adottato entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, previa istruttoria effettuata
dall’ENAC, sono definite le attività necessarie a garantire la sicurezza
aeroportuale relativa al controllo bagagli e passeggeri, lo svolgimento
delle quali è affidato ai gestori aeroportuali ed ai vettori, individuando
le diverse competenze e responsabilità agli stessi assegnate.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
tenuto conto della imputazione delle attività individuate con il decreto
di cui al comma 1, è definita la ripartizione, tra gestori aeroportuali
e vettori, dei corrispettivi stabiliti in base all’articolo 5, comma 3, del
decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217.

ARTICOLO 11.

(Royalties sui carburanti).

1. In applicazione alla normativa di settore, per i servizi rego-
lamentati o comunque sottoposti alla vigilanza dell’ENAC in base alla
direttiva 96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 1996, non possono
essere applicati dai gestori aeroportuali e dai fornitori dei servizi
sovrapprezzi, in particolare royalties sulla fornitura di carburanti, non
effettivamente connessi ai costi sostenuti per l’offerta del medesimo
servizio.

ARTICOLO 12.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 4 a 11, pari a 13 milioni
di euro per l’anno 2005 ed a 124 milioni di euro a decorrere dal 2006,
si provvede per l’anno 2005 mediante utilizzo delle risorse recate dal
presente decreto. Per gli anni successivi si provvede ai sensi dei commi
2 e 3.

2. Una quota delle risorse rivenienti dal presente decreto, pari a
372 milioni di euro, confluisce nel fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Il predetto importo è versato su apposita
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contabilità speciale, ai fini del riversamento all’entrata del bilancio
dello Stato negli anni dal 2006 al 2008, per 124 milioni di euro
all’anno. Della predetta somma una quota pari a 30 milioni di euro
resta acquisita all’entrata del bilancio dello Stato a copertura delle
minori entrate derivanti dall’articolo 5 e la restante quota di 94
milioni di euro è riassegnata per provvedere alle spese recate dagli
articoli 4 e da 6 a 11. Alla compensazione degli effetti finanziari
derivanti dal precedente periodo, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche, si provvede
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 14, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. La dotazione del fondo di cui al comma 2, a decorrere dall’anno
2009, è determinata ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 13.

(Entrata in vigore ed efficacia).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 7 e 8 hanno efficacia
a decorrere dal 1o gennaio 2006.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 17 ottobre 2005.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

LUNARDI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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Riduzione di competenza e cassa delle spese per

consumi intermedi (categoria2)
Elenco 1

 Ministero dell'Economia e delle Finanze

Riduzione di 

Competenza (1)

Riduzione di 

Cassa

1.1.1.1 Gabinetto e altri uffici di diretta collabor 780.227 780.227

1.1.1.3 Servizio consultivo ed ispettivo tributari 91.935 91.935

1.1.5.2 Fondo di riserva consumi intermedi 781.562 781.562

2.1.1.0 Funzionamento 10.095.231 10.095.231

2.1.5.2 Servizi del Poligrafico dello Stato 10.521.406 10.521.406

3.1.1.0 Funzionamento 2.749.892 2.749.892

3.1.2.16 Oneri per le privatizzazioni 492.578 492.578

3.1.2.24 Accordi ed organismi internazionali 60.870 60.870

3.1.5.6 Altri servizi di tesoreria 322.256 322.256

3.1.5.17 Servizi del Poligrafico dello Stato 5.797.691 5.797.691

3.1.7.5 Oneri accessori 1.744 1.744

4.1.1.0 Funzionamento 3.394.355 3.394.355

4.1.5.1 Accordi ed organismi internazionali 99.907 99.907

4.1.5.7 Altri servizi di tesoreria 331.267 331.267

4.1.5.14 Fondo canoni di locazione 29.193.715 29.193.715

5.1.1.0 Funzionamento 967.771 967.771

6.1.1.1 Spese generali di Funzionamento 529.480 529.480

9.1.1.0 Funzionamento 380.885 380.885

12.1.1.1 Commissariati di governo 104.595 104.595

Totale 66.697.367 66.697.367

Ministero delle Attività Produttive

1.1.1.0 Funzionamento 311.848 311.848

2.1.1.0 Funzionamento 442.921 442.921

2.1.5.4 Fondo di riserva consumi intermedi 46.143 46.143

3.1.1.0 Funzionamento 3.121.899 3.121.899

3.1.2.7 Cooperative e loro consorzi 467.930 467.930

3.1.2.9 Promozione turistica 37.198 37.198

4.1.1.0 Funzionamento 174.346 174.346

5.1.1.0 Funzionamento 390.073 390.073

Totale 4.992.358 4.992.358

Ministero del Lavoro e Politiche Sociali

1.1.1.0 Funzionamento 113.797 113.797

1.1.5.2 Fondo di riserva consumi intermedi 177.386 177.386

2.1.1.0 Funzionamento 44.789 44.789

3.1.1.0 Funzionamento 64.257 64.257

4.1.1.0 Funzionamento 152.423 152.423

5.1.1.0 Funzionamento 92.030 92.030

6.1.1.0 Funzionamento 45.904 45.904

7.1.1.0 Funzionamento 62.395 62.395

8.1.1.0 Funzionamento 43.406 43.406

9.1.1.0 Funzionamento 220.924 220.924

9.1.2.2 Occupazione 2.438 2.438

10.1.1.0 Funzionamento 116.609 116.609

11.1.1.0 Funzionamento 141.515 141.515

12.1.1.0 Funzionamento 75.624 75.624

13.1.1.0 Funzionamento 3.371.035 3.371.035

14.1.1.0 Funzionamento 164.878 164.878

15.1.1.0 Funzionamento 31.208 31.208

Totale 4.920.618 4.920.618

Ministero della Giustizia

1.1.1.0 Funzionamento 879.970 879.970

2.1.1.0 Funzionamento 754.555 754.555

3.1.1.0 Funzionamento 8.209.444 8.209.444

(1) Le misure riduttive di competenza hanno riguardato

esclusivamente le spese non aventi natura obbligatoria Pag.1 di 4
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5.1.1.0 Funzionamento 362.558 362.558

Totale 10.206.527 10.206.527

Miistero degli Affari esteri

1.1.1.0 Funzionamento 14.713 14.713

2.1.1.0 Funzionamento 1.001.577 1.001.577

3.1.1.0 Funzionamento 8.331 8.331

4.1.1.0 Funzionamento 99.682 99.682

5.1.1.1 Uffici centrali 70.655 70.655

5.1.1.2 Uffici all'estero 81.965 81.965

6.1.1.1 Uffici centrali 606.380 606.380

6.1.1.2 Uffici all'estero 2.798.614 2.798.614

7.1.1.0 Funzionamento 739 739

8.1.1.1 Uffici centrali 403.928 403.928

8.1.1.2 Uffici all'estero 12.575 12.575

10.1.1.1 Uffici centrali 142.348 142.348

10.1.1.2 Istituzioni scolastiche e culturali all'este 63.113 63.113

10.1.2.1 Promozione e relazioni culturali 16.893 16.893

11.1.1.0 Funzionamento 2.621.724 2.621.724

11.1.2.2 Collettivita' italiana all'estero 145.297 145.297

12.1.1.0 Funzionamento 1.467 1.467

13.1.1.0 Funzionamento 424.065 424.065

14.1.1.0 Funzionamento 207.159 207.159

15.1.1.0 Funzionamento 11.282 11.282

16.1.1.0 Funzionamento 8.001 8.001

17.1.1.0 Funzionamento 2.170 2.170

18.1.1.0 Funzionamento 6.301 6.301

19.1.1.0 Funzionamento 3.468 3.468

20.1.1.0 Funzionamento 5.708 5.708

Totale 8.758.155 8.758.155

Ministero dell'istruzione e della università e ricerca scientifica

1.1.1.0 Funzionamento 573.835 573.835

2.1.1.1 Uffici central 5.426.201 5.426.201

2.1.5.7 Fondo di riserva consumi intermedi 2.504.851 2.504.851

3.1.1.1 Uffici central 9.060.979 9.060.979

3.1.2.5 Interventi diversi 373.107 373.107

4.1.1.1 Uffici central 2.149.323 2.149.323

4.1.1.2 Accademie ed Istituti superiori musicali 43.577 43.577

7.1.1.1 Uffici regionali 640.546 640.546

7.1.1.2 Strutture scolastiche 6.283.015 6.283.015

8.1.1.1 Uffici regionali 373.638 373.638

8.1.1.2 Strutture scolastiche 3.528.486 3.528.486

9.1.1.1 Uffici regionali 162.592 162.592

9.1.1.2 Strutture scolastiche 1.732.872 1.732.872

10.1.1.1 Uffici regionali 444.577 444.577

10.1.1.2 Strutture scolastiche 4.726.173 4.726.173

11.1.1.1 Uffici regionali 338.360 338.360

11.1.1.2 Strutture scolastiche 3.811.689 3.811.689

12.1.1.1 Uffici regionali 147.925 147.925

12.1.1.2 Strutture scolastiche 990.875 990.875

13.1.1.1 Uffici regionali 381.884 381.884

13.1.1.2 Strutture scolastiche 3.572.629 3.572.629

14.1.1.1 Uffici regionali 100.088 100.088

14.1.1.3 Strutture scolastiche 532.326 532.326

15.1.1.1 Uffici regionali 447.616 447.616

15.1.1.2 Strutture scolastiche 9.351.728 9.351.728

16.1.1.1 Uffici regionali 193.819 193.819

(1) Le misure riduttive di competenza hanno riguardato

esclusivamente le spese non aventi natura obbligatoria Pag.2 di 4

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
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16.1.1.2 Strutture scolastiche 1.837.305 1.837.305

17.1.1.1 Uffici regionali 96.337 96.337

17.1.1.2 Strutture scolastiche 550.244 550.244

18.1.1.1 Uffici regionali 188.740 188.740

18.1.1.2 Strutture scolastiche 1.418.481 1.418.481

19.1.1.1 Uffici regionali 497.811 497.811

19.1.1.2 Strutture scolastiche 2.497.750 2.497.750

20.1.1.1 Uffici regionali 733.887 733.887

20.1.1.2 Strutture scolastiche 5.751.179 5.751.179

21.1.1.1 Uffici regionali 92.901 92.901

21.1.1.2 Strutture scolastiche 9.396 9.396

22.1.1.1 Uffici regionali 394.300 394.300

22.1.1.2 Strutture scolastiche 3.641.994 3.641.994

23.1.1.1 Uffici regionali 199.459 199.459

23.1.1.2 Strutture scolastiche 1.408.926 1.408.926

24.1.1.1 Uffici regionali 303.001 303.001

24.1.1.2 Strutture scolastiche 6.796.367 6.796.367

Totale 84.310.789 84.310.789

Ministero dell'Interno

1.1.1.0 Funzionamento 186.976 186.976

2.1.1.0 Funzionamento 7.977.592 7.977.592

2.1.2.7 Spese elettorali 80.687.506 80.687.506

2.1.5.4 Fondo di riserva consumi intermedi 370.383 370.383

4.1.1.0 Funzionamento 1.138.587 1.138.587

Totale 90.361.043 90.361.043

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio

1.1.1.0 Funzionamento 969.987 969.987

2.1.1.0 Funzionamento 230.196 230.196

2.1.2.1 Parchi nazionali e aree protette 1.563 1.563

2.1.2.5 Accordi ed organismi internazionali 2.800 2.800

3.1.1.0 Difesa del mare 493.798 493.798

4.1.1.0 Funzionamento 101.386 101.386

5.1.1.0 Funzionamento 3.517.054 3.517.054

6.1.1.0 Funzionamento 124.912 124.912

6.1.2.1 Manutenzione opere idrauliche 49.481 49.481

7.1.1.0 Funzionamento 739.886 739.886

Totale 6.231.063 6.231.063

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti

1.1.1.1 Gabinetto e altri uffici 592.363 592.363

2.1.1.0 Funzionamento 2.642.462 2.642.462

3.1.1.0 Funzionamento 340.578 340.578

3.1.5.1 Manutenzione sedi uffici statali 202.698 202.698

4.1.1.0 Funzionamento 389.180 389.180

4.1.2.11 Manutenzione opere marittime 17.381 17.381

5.1.1.0 Funzionamento 6.406.278 6.406.278

7.1.1.0 Funzionamento 285.724 285.724

Totale 10.876.665 10.876.665

Ministero delle Comunicazioni

1.1.1.0 Funzionamento 92.141 92.141

2.1.1.0 Funzionamento 33.259 33.259

3.1.1.0 Funzionamento 110.653 110.653

4.1.1.0 Funzionamento 20.213 20.213

5.1.1.0 Funzionamento 58.428 58.428

5.1.2.1 Controllo emissioni radioelettriche 7.628 7.628

6.1.1.0 Funzionamento 31.307 31.307

7.1.1.0 Funzionamento 52.966 52.966

(1) Le misure riduttive di competenza hanno riguardato

esclusivamente le spese non aventi natura obbligatoria Pag.3 di 4
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Elenco 1

8.1.1.0 Funzionamento 365.222 365.222

Totale 771.816 771.816

Ministero delle Politiche agricole e forestali

1.1.1.0 Funzionamento 380.947 380.947

2.1.1.0 Funzionamento 240.104 240.104

3.1.1.0 Funzionamento 998.979 998.979

3.1.2.1 Enti e istituti di ricerca, informazione, s 144.205 144.205

4.1.1.0 Funzionamento 463.219 463.219

Totale 2.227.453 2.227.453

Ministero per i Beni e le attività culturali 

1.1.1.0 Funzionamento 262.008 262.008

2.1.1.0 Funzionamento 104.195 104.195

2.1.5.4 Fondo di riserva consumi intermedi 107.225 107.225

3.1.1.0 Funzionamento 436.077 436.077

4.1.1.0 Funzionamento 2.725.740 2.725.740

5.1.1.0 Funzionamento 521.449 521.449

Totale 4.156.694 4.156.694

Ministero della Salute 

1.1.1.0 Funzionamento 57.751 57.751

2.1.1.0 Funzionamento 510.102 510.102

3.1.1.0 Funzionamento 1.063.750 1.063.750

3.1.2.13 Informazione e prevenzione 226.251 226.251

3.1.2.18 Nuclei antisofisticazioni e sanita' 125.966 125.966

4.1.1.0 Funzionamento 3.345.402 3.345.402

4.1.2.5 Interventi diversi 160.228 160.228

Totale 5.489.451 5.489.451

Totale Generale 300.000.000 300.000.000

(1) Le misure riduttive di competenza hanno riguardato

esclusivamente le spese non aventi natura obbligatoria Pag.4 di 4
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ELENCO 2

Riduzione di 

Cassa

Ministero dell'Economia e delle Finanze

1.2.3.1 Informatica di servizio 1.054.514

1.2.3.2 Beni mobili 209.506

2.2.3.1 Informatica di servizio 13.017.120

2.2.3.2 Beni mobili 275.154

3.2.3.5 Informatica di servizio 4.444.782

3.2.3.40 Servizi del Poligrafico dello Stato 15.117

3.2.3.44 Giochi olimpici invernali 55.700.411

3.2.3.49 Regioni a statuto ordinario 11.339.018

4.2.3.2 Informatica di servizio 41.578.637

4.2.3.18 Beni mobili 1.427.117

4.2.3.30 Monitoraggio spesa sanitaria 36.291.399

5.2.3.14 Informatica di servizio 23.796

5.2.3.15 Beni mobili 161.805

5.2.3.19 Aree sottoutilizzate 3.789.608

6.2.3.1 Edilizia di servizio 956.802

6.2.3.2 Informatica di servizio 15.034.086

6.2.3.3 Beni mobili 214.724

6.2.3.8 Gestione residui del soppresso Dipartimento delle 

Entrate 

412.261

9.2.3.1 Beni mobili 36.642

9.2.10.2 Informatica di servizio 475.204

12.2.3.1 Beni mobili 1.192

 Totale 186.458.896

Ministero delle Attività Produttive

1.2.3.1 Informatica di servizio 435.544

1.2.3.2 Beni mobili 7.234

2.2.3.1 Informatica di servizio 638.807

2.2.3.2 Beni mobili 95.892

3.2.3.1 Ricerca scientifica 716.055

3.2.3.2 Informatica di servizio 1.327.228

3.2.3.9 Beni mobili 15.237

3.2.3.12 Proprieta' industriale 818.502

4.2.3.1 Informatica di servizio 92.937

4.2.3.3 Piano Energetico Nazionale 8.884.312

4.2.3.6 Beni mobili 3.766

5.2.3.1 Informatica di servizio 418.073

5.2.3.4 Beni mobili 17.815

5.2.3.5 Promozione e tutela del made in Italy 22.366.169

5.2.3.7 Sportelli all'estero e strumenti per 

l'internazionalizzazione

28.133.959

 Totale 63.971.529

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

1.2.3.1 Informatica di servizio 2.562

1.2.3.2 Beni mobili 65

2.2.3.1 Beni mobili 4.272

3.2.3.3 Beni mobili 14.522

4.2.3.1 Beni mobili 23.277

5.2.3.1 Beni mobili 3.417

6.2.3.2 Beni mobili 4.272

7.2.3.1 Beni mobili 69.602

8.2.3.1 Beni mobili 5.058

9.2.3.1 Beni mobili 27.335

10.2.3.3 Beni mobili 25.201
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11.2.3.2 Beni mobili 5.235

12.2.3.1 Informatica di servizio 228.759

12.2.3.2 Beni mobili 16.231

13.2.3.1 Beni mobili 759.616

14.2.3.1 Beni mobili 28.092

15.2.3.1 Beni mobili 6.194

Totale 1.223.709

Ministero della Giustizia

1.2.3.2 Beni mobili 135.780

1.2.3.3 Fondo unico da ripartire - investimenti edilizia 

penitenziaria e giudiziaria

122.728.100

2.2.3.3 Beni mobili 443.397

3.2.3.1 Edilizia di servizio 8.199.396

3.2.3.2 Attrezzature e impianti 12.816.571

3.2.3.3 Informatica di servizio 21.429.483

3.2.3.4 Beni mobili 1.502

5.2.3.1 Edilizia di servizio 141.374

5.2.3.2 Attrezzature e impianti 342.438

5.2.3.3 Beni mobili 6.852

 Totale 166.244.894

Ministero degli Affari Esteri

1.2.3.1 Beni mobili 13.899

2.2.3.3 Beni mobili 8.572

2.2.3.4 Altri investimenti 226.887

3.2.3.1 Beni mobili 535

4.2.3.2 Beni mobili 3.584

5.2.3.1 Beni mobili 3.658

6.2.3.2 Beni mobili 7.174

6.2.3.3 Edilizia di servizio 6.745.298

7.2.3.1 Beni mobili 1.534

8.2.3.1 Beni mobili 5.851

8.2.3.2 Informatica di servizio 471.583

10.2.3.1 Beni mobili 2.583

11.2.3.1 Beni mobili 5.910

12.2.3.1 Beni mobili 5.244

13.2.3.1 Beni mobili 401

14.2.3.1 Beni mobili 4.889

15.2.3.1 Beni mobili 8.032

16.2.3.1 Beni mobili 2.245

17.2.3.1 Beni mobili 5.355

18.2.3.1 Beni mobili 7.382

19.2.3.1 Beni mobili 6.081

20.2.3.1 Beni mobili 3.832

Totale 7.540.529

Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca Scientifica

1.2.3.1 Beni mobili 38.219

2.2.3.1 Beni mobili 3.636.824

2.2.3.3 Strutture scolastiche 1.891.938

2.2.3.4 Fondi da ripartire per l'operativita' scolastica 48.968.542

3.2.3.3 Beni mobili 127.027

4.2.3.1 Beni mobili 1.650

4.2.3.13 Informatica di servizio 295.964

7.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 1.956.789

7.2.3.5 Strutture scolastiche 48.467

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
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8.2.3.3 Beni mobili 19.573

8.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 1.097.341

9.2.3.3 Beni mobili 26.526

9.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 349.329

10.2.3.2 Interventi integrativi disabili 115.568

10.2.3.3 Beni mobili 50.829

10.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 816.394

11.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 851.720

12.2.3.2 Interventi integrativi disabili 56.733

12.2.3.3 Beni mobili 30.322

12.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 325.532

13.2.3.2 Interventi integrativi disabili 78.096

13.2.3.3 Beni mobili 63.755

13.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 632.570

14.2.3.2 Interventi integrativi disabili 19.612

14.2.3.3 Beni mobili 13.178

14.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 282.711

15.2.3.1 Interventi integrativi disabili 226.240

15.2.3.3 Strutture scolastiche 307.376

15.2.3.5 Igiene e sicurezza sul lavoro 1.327.351

16.2.3.2 Interventi integrativi disabili 35.371

16.2.3.3 Beni mobili 5.939

16.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 460.905

17.2.3.2 Interventi integrativi disabili 10.155

17.2.3.3 Beni mobili 11.834

17.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 140.447

18.2.3.2 Interventi integrativi disabili 47.977

18.2.3.3 Beni mobili 13.598

18.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 465.623

19.2.3.3 Beni mobili 18.853

19.2.3.4 Igiene e sicurezza sul lavoro 1.183.208

20.2.3.4 Interventi integrativi disabili 1.839.322

21.2.3.2 Interventi integrativi disabili 17.861

21.2.3.4 Beni mobili 19.846

21.2.3.5 Igiene e sicurezza sul lavoro 271.235

22.2.3.2 Interventi integrativi disabili 78.797

22.2.3.4 Beni mobili 40.160

22.2.3.5 Igiene e sicurezza sul lavoro 982.284

23.2.3.4 Beni mobili 9.670

23.2.3.5 Igiene e sicurezza sul lavoro 124.806

24.2.3.4 Beni mobili 11.869

24.2.3.5 Igiene e sicurezza sul lavoro 1.659.799

 Totale 71.105.737

Ministero dell'Interno

1.2.3.1 Beni mobili 718.666

2.2.3.1 Informatica di servizio 9.504.656

2.2.3.2 Progetti finalizzati 55.147.718

2.2.3.3 Beni mobili 598.541

4.2.3.1 Opere varie 47.826.425

4.2.3.3 Beni mobili 175.876

4.2.3.4 Informatica di servizio 3.421.176

Totale 117.393.059

Ministero dell'Ambiente e della tutela e del territorio

1.2.3.1 Programmi di tutela ambientale 18.082.994

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
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1.2.3.3 Beni mobili 100.562

2.2.3.10 Parchi nazionali e aree protette 14.175.700

2.2.3.12 Difesa del mare 1.423.741

2.2.3.13 Mezzi navali ed aerei 14.992.006

2.2.3.14 beni mobili 117.522

3.2.3.1 Piani disinquinamento 3.365.560

3.2.3.2 Prevenzione inquinamento fluviale e marittimo 90.963

3.2.3.3 Intese istituzionali di programma 2.304.776

3.2.3.4 Acquedotti, fognature ed opere igienico-sanitarie 2.711.119

3.2.3.5 Interventi per Venezia 10.800.994

3.2.3.6 Beni mobili 133.098

4.2.3.12 Ricerca ambientale 2.332.396

4.2.3.15 Accordi ed organismi internazionali 25.009.940

4.2.3.16 Informazione, monitoraggio e progetti in materia 23.899.601

4.2.3.17 Beni mobili 27.535

5.2.3.2 Piani disinquinamento 4.767.798

5.2.3.6 Prevenzione inquinamento atmosferico e acustico 8.916.087

5.2.3.9 Informazione, monitoraggio e progetti in materia 11.907.894

5.2.3.10 Beni mobili 140.559

6.2.3.1 Informatica di servizio 4.538

6.2.3.3 Opere varie 16.335

6.2.3.4 Calamita' naturali e danni bellici 753.328

6.2.3.5 Opere idrauliche e sistemazione del suolo 1.650.803

6.2.3.6 Intese istituzionali di programma 3.773

6.2.3.7 Beni mobili 141.467

7.2.3.1 Informatica di servizio 378.028

7.2.3.4 Informazione, monitoraggio e progetti in materia 299.679

7.2.3.5 Beni mobili 163.419

 Totale 148.712.213

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

1.2.3.1 Informatica di servizio 28.255

1.2.3.2 Beni mobili 5.540

2.2.3.2 Informatica di servizio 21.666.173

2.2.3.5 Opere varie 20.331

2.2.3.8 Fondo progettazione opere pubbliche 235.530

2.2.3.9 Intese istituzionali di programma 1.506.901

2.2.3.10 Beni mobili 438.582

2.2.3.14 Enti ed organismi portuali 14.677.420

3.2.3.1 Edilizia di servizio 44.727.102

3.2.3.2 Interventi nel territorio di Trieste 2.155.825

3.2.3.3 Interventi nelle grandi citta' 421.446

3.2.3.4 Risanamento e ricostruzione zone terremotate 1.180.562

3.2.3.6 Edilizia scolastica 4.758

3.2.3.7 Edilizia giudiziaria 4.443.048

3.2.3.8 Opere stradali 11.432.290

3.2.3.9 Opere varie 2.430.257

3.2.3.10 Calamita' naturali e danni bellici 5.938.484

3.2.3.19 Patrimonio culturale non statale 1.962.681

3.2.3.21 Patrimonio culturale statale 566.862

3.2.3.23 Intese istituzionali di programma 2.145.460

3.2.3.24 Beni mobili 125.376

3.2.3.25 Informatica di servizio 6.940

3.2.3.28 Aree sottoutilizzate 29.275.349

4.2.3.3 Opere marittime e portuali 302.698.950
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4.2.3.4 Informatica di servizio 135.271

4.2.3.7 Sistemi Idroviari 13.714.367

4.2.3.10 Intese istituzionali di programma 12.191

4.2.3.11 Beni mobili 174.183

5.2.3.1 Edilizia di servizio 2.799.003

5.2.3.2 Attrezzature e impianti 4.207.240

5.2.3.3 Informatica di servizio 3.148.276

5.2.3.13 Beni mobili 35.055

5.2.3.14 Opere varie 5.350.743

7.2.3.1 Beni mobili 41.697

7.2.3.2 Informatica di servizio 40.895

Totale 477.753.043

Ministero delle Comunicazioni

1.2.3.1 beni mobili 133

2.2.3.4 Reti di comunicazione 12.838.518

3.2.3.1 Beni mobili 37.481

4.2.3.2 Beni mobili 3.748

5.2.3.1 Controllo emissioni radioelettriche 3.345.403

6.2.3.1 Beni mobili 5.575

7.2.3.2 Beni mobili 2.672

7.2.3.3 Ricerca scientifica 663.197

7.2.3.5 Progetti informatici strategici 766.845

8.2.3.1 Informatica di servizio 224.734

8.2.3.2 Beni mobili 141.352

Totale 18.029.657

Ministero delle Politiche agricole e forestali

1.2.3.1 Beni mobili 11.293

2.2.3.1 Enti e istituti di ricerca, informazione, sperimentazione 997.695

2.2.3.8 Beni mobili 31.218

3.2.3.2 Enti e istituti di ricerca, informazione, sperimentazione 33.497.180

3.2.3.3 Bonifica, miglioramento e sviluppo fondiario 38.073.957

3.2.3.4 Informazione e ricerca 2.172.663

3.2.3.6 Beni mobili 1.024.261

3.2.3.8 Informatica di servizio 32.895.691

3.2.3.13 Intese istituzionali di programma 956.172

3.2.3.16 Aree sottoutilizzate 38.766.647

4.2.3.3 Beni mobili 1.370.187

4.2.3.4 Edilizia di servizio 3.214.648

4.2.3.5 Informatica di servizio 729.316

 Totale 153.740.927

Ministero per i beni culturali e le attività culturali

1.2.3.1 Informatica di servizio 144.767

1.2.3.4 Beni mobili 844

2.2.3.1 Informatica di servizio 3.025.924

2.2.3.4 Patrimonio culturale statale 20.576.625

2.2.3.8 Beni mobili 165

2.2.3.10 Intese istituzionali di programma 15.527.927

2.2.3.11 Interventi a favore dei beni e delle attività culturali 662.792

3.2.3.1 Informatica di servizio 8.726.099

3.2.3.2 Enti ed attivita' culturali 13.082.235

3.2.3.5 Acquisizione di beni bibliografici e archivistici 1.766.207

3.2.3.8 Intese istituzionali di programma 823.378

3.2.3.11 Beni mobili 5.419

3.2.3.12 Patrimonio librario e archivistico statale 45.536.229

Ministero per i beni e le attività culturali
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3.2.3.14 Ricerca scientifica 716.192

4.2.3.2 Informatica di servizio 823.508

4.2.3.4 Patrimonio culturale statale 70.057.706

4.2.3.5 Intese istituzionali di programma 493.768

4.2.3.8 Beni mobili 514.974

4.2.3.10 Sistema cartografico 869.852

5.2.3.2 Informatica di servizio 22.968

5.2.3.8 Beni mobili 24.568

5.2.3.10 Patrimonio culturale non statale 43.088

Totale 183.445.237

Ministero della Salute

1.2.3.2 Beni mobili 2.519

2.2.3.1 Beni mobili 57.097

2.2.3.4 Informatica di servizio 3.893.663

3.2.3.1 Beni mobili 175.898

4.2.3.1 Beni mobili 14.311

4.2.3.2 Tutela salute mentale 237.081

 Totale 4.380.570

Totale complessivo 1.600.000.000

 

€ 0,68 *14PDL0077970*
*14PDL0077970*


